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L'approdo di quattro anni 
di giunta di sinistra a Roma 

Ecco 
le cifre, 

facciamo un 
confronto 

di PIERO SALVAGNI 
Capogruppo PCI al Campidoglio 

ETEMPO di bilanci. A po­
co meno di quattro mesi 
dal voto amministrati­

vo del 12 maggio si delineano 
chiaramente 1 risultati dell'a­
zione di governo della Giunta 
di sinistra a Roma negli ulti­
mi quattro anni. Quattro anni 
e non cinque, giacché Roma 
anticiperà di un anno le elezio­
ni comunali. I dati forniti nei 
giorni scorsi dal compagno 
Falomi, assessore al bilancio, 
ci dicono con grande chiarez­
za che in quattro anni si è at­
tuato sostanzialmente il pro­
gramma concordato, anzi nei 
quattro anni dall'81 all'85 la 
Giunta di sinsitra ha realizza­
to di più che nei primi cinque 
anni, dal 76 all'81: circa 3000 
miliardi di investimenti nel 
primo quinquennio, quasi 4000 
miliardi nel secondo qua­
driennio. 

- L'ultima Giunta di centro­
sinistra era riuscita dal 71 al 
76 ad investire poco più di 
2000 miliardi (cifra rivalutata 
in base agli indici di inflazio­
ne). 

Se poi il paragone si vuole 
fare confrontando i nove anni 
di governo delle sinistre con 
un corrispondente periodo di 
governo dell'ultimo centro-si­
nistra (sempre calcolando gli 
indici di inflazione) a fronte 
degli investimenti per circa 
3000 miliardi effettuati dai 
governi capitolini di centro-si­
nistra corrispondono oltre 
6800 miliardi di investimenti 
delle giunte di sinistra. Solo il 
1984, oltre 1400 miliardi, co­
stituisce un record. Non c'è da 
stupirsi. A me pare del tutto 
naturale che questa progres­
sione positiva si sia verificata. 
Nel primo quinquennio vi è 
stata una inversione di ten­
denza e si sono costruite le 
condizioni per una accelera­
tone che si è realizzata suc­
cessivamente. 

Quindi una capacità di pro­
gettazione, di investimenti in 
opere pubbliche e di conse­
guenti realizzazioni che è più 
che doppia rispetto ai governi 
comunali precedenti. Ciò è av­
venuto in tutti i campi. Dietro 
le aride cifre finanziarie vi so­
no fatti corposi e concreti. Ba­
sti solo un esempio. Nel cam­
po dell'edilizia scolastica, ma-
tema e dell'obbligo, le Giunte 
di sinistra hanno realizzato e 
avviato a realizzazione 364 
edifici scolastici per un totale 
di oltre 5300 aule, riducendo 
quasi a zero i doppi turni. In 
sostanza, nell'anno scolastico 
in corso il 27% delle aule re* 
golari esistenti nel comune di 
Roma è stato realizzato dalle 
amministrazioni di sinistra. 

Ciò vuol dire che oltre un 
quarto delle aule scolastiche 
esistenti a Roma da quando 
essa è Capitale di questo Pae­
se, vale a dire 114 anni, sono 
state realizzate dalle giunte di 
sinistra negli ultimi nove an­
ni. Con questa impostazione 
vogliamo partire nel dialogo 
con gli elettori. Dai fatti, dai 
programmi concordati e rea­
lizzati, per muovere insieme 
ad essi verso il futuro. È stato 
prodotto uno sforzo ecceziona­
le e di questo dobbiamo essere 
consapevoli. Non ce ne voglia­
mo assumere in modo esclusi­
vo il merito, frutto di una col­
laborazione unitaria tra le 
forze della sinistra, ma occor­
re sottolineare il ruolo insosti­
tuibile che in questa azione è 
stato sostenuto dai comunisti 
Ci sentiamo soddisfatti ma 
non appagati, sia perchè tante 
ancora sono le cose irrisolte e 
da affrontare, sia perchè con­
sapevoli che il grande sforzo 
per «unificare» Roma, per su­
perare gli squilibri e le dicoto­
mie della città e della società 
è ben lungi dall'essersi conclu­
so. £ un'idea-guida che si è af­

fermata nel fatti come linea 
di tendenza, ma che richiede 
proprio a questo punto l'indi­
viduazione di «nuove frontie­
re* programmatiche che con* 
sentano di coniugare assieme 
progresso e sviluppo, emer­
genza e prospettiva come poli 
di una unica e complessa azio­
ne di governo rinnovatrice. 

Da un lato i veri e propri 
drammi sociali ed umani di 
una parte della città che van­
no affrontati e risolti (sfratti, 
droga, occupazione), dall'altro 
la possibilità di passare all'at­
tuazione di grandi progetti di 
trasformazione urbana (SDO. 
Fori, Tevere, Litorale, Mobili­
tà, Ambiente, PEEP) che con­
sentirebbero di continuare a 
risanare attraverso un dise­
gno di riqualificazione. Roma 
può divenire metropoli, città 
policentrica.e al tempo stesso 
una capitale «diversa» proprio 
se il processo di «modernizza­
zione» riesce ad essere anco­
rato a questi capisaldi, a te­
nerli uniti. Al tempo stesso vo­
gliamo porre con vigore la 
questione di un impegno dello 
Stato e del Governo per sana­
re un debito storico contratto 
nel confronti di Roma, condi­
zione indispensabile perchè 
Roma possa divenire una ca­
pitale diversa ed una moderna 
metropoli. La questione mo­
rale e democratica, l'amplia­
mento delle basi produttive, lo 
sviluppo e la riqualificazione 
di un terziario avanzato (nella 
pubblica amministrazione co­
me nel settore privato), la cul­
tura e l'informazione, la ricer-
ca e-l'innovazione tecnologi­
ca, l'ambiente, la qualità della 
vita costituiscono le idee-for­
za di un programma che prò* 
porremo ai cittadini per utiliz­
zare le risorse e le energie 
grandi di questa città-
T > ER NOI è il programma 
X il punto di riferimento e 

di discussione essenzia­
le: da esso muoveremo per 
dialogare con il complesso 
della società. Questo è il com­
pito principale che a nostro 
avviso spetta alle forze di sini­
stra, proprio a quelle forze 
che in questi anni hanno ope-
rato a Roma una rottura stori­
ca ed aperto una pagina nuova 
nella vita della città. Non si 
tratta solo di assicurare una 
alleanza di forze di sinistra e 
laiche, ma che di per sé non 
sarebbe sufficiente se non fos­
se ancorata ad una riflessione 
e ad una proposta che indivi» 
dui i nuovi termini in cui l'al­
leanza dovrà realizzarsi. 

È solamente questa nuova e 
chiara qualificazione pro­
grammatica che può assicura­
re il superamento di oscilla­
zioni e di incertezze che hanno 
pesato negativamente nel pas­
sato, da parte delle forze al­
leate, in particolare del PSI; 
che non hanno consentito ap­
pieno che un sistema di potere 
costruito in tanti anni dalla 
DC fosse non solo incrinato, 
ma definitivamente sconfitto. 
Ecco il rapporto tra program­
mi e schieramenti: la capaciti 
di liberare appieno tutte le 
energie e le ricchezze di un 
movimento riformatore e di 
progresso che a Roma pub 
avere radici ancora più solide. 
La DC non può e non deve tor­
nare in Campidoglio, non per 
una pregiudiziale ideologica o 
di schieramento, ma perchè si 
presenta come l'alternativa al 
progresso, l'opposizione al 
nuovo, il ritorno indietro ri­
spetto al cambiamento in at­
to. Per la città sarebbe una 
vera sciagura. Questa è la 
chiarezza con la quale il PCI 
si presenta agli elettori, a tutti 
gli elettori; ai laici come ni 
cattolici Pretenderemo al­
trettanto dagli altri, nei prò* 
grammi come nelle alleanze 

Incoraggianti i risultati della seconda giornata di chiusura sperimentale del centro 

L'«oasi» non è stata più assediata 
I soliti intoppi 

davanti ai varchi 
ma è andata meglio 
La prova di ieri più impegnativa di quella del 15 dicembre, ma 
non c'è stato caos intorno alle Mura Aureliane - Le prospettive 

Largo Santa Susanna 

• A 

Stavolta è andata me­
glio, molto meglio. Nono­
stante la pioggia battente, 
la deprecabile abitudine 
del romani a non abbando­
nare la macchina e l'esten­
sione della zona «proibita», 
la seconda sperimentazio­
ne dì chiusura del centro 
storico ha dato risultati 
così incoraggianti che ora­
mai — anche.se l'ultima 
parola spetta alla giunta e 
al consiglio comunale — 
appare scontato il prose­
guimento dell'operazione 
già dal prossimo febbraio 

con un blocco mattutino 
dalle 7 alle 10 di tutti 1 sa­
bati e lunedì, accompa­
gnato forse anche da una 
replica (sempre per fasce 
orarle) pomeridiana in uno 
del due giorni. 

La prova di ieri è stata 
decisamente più Impegna­
tiva di quella del 15 dicem­
bre. La zona interdetta 
questa volta si è allargata 
fin sotto alle Mura Aure-
liane fino a comprendere 
punti nevralgici come 
Santa Maria Maggiore, via 
Veneto, piazza Fiume, Por­
ta Pia. Eppure tutto è an-

E c'è anche chi e arrivato 
in ufficio prima del tempo 

Percorsi record per molti «costretti» a prendere autobus che viaggiavano velocissimi e 
non si sono bloccati ai varchi - Problemi rilevanti al Muro Torto e a Porta Cavalleggeri 

I romani sembrano aver .ac­
cusato il colpo» con sufficiente 
elasticità (non completa, anco­
ra). Si devono essere inventati, 
carta della città alla mano, iti­
nerari alternativi; hanno preso 
l'autobus sotto casa o utilizzato 
i parcheggi scambio; non sono 
usciti per niente fino alle dieci 
o sono andati a piedi: comun­
que, è andata decisamente me* 
glio. Quasi bene, si potrebbe di* 
re. considerando il «fattore 
pioggia» che di problemi ne 
crea sempre tanti. 

- Ieri mattina abbiamo rifatto 
lo «tesso periplo della zona «off-
limits», partendo dallo stesso 
punto (via XX Settembre) e 
pressappoco alla medesima ora 
(le nove) del primo sabato di 
chiusura. Una impressione si è 
subito fatta largo tra tutte, ed e 
positiva: gli automobilisti sem­
bravano aver compreso che era 
inutile girare sempre più con­
vulsamente attorno alle mura, 
tentando di trovare un varco li­
bero. fino a rimanere imbotti­
gliati in un unico, inestricabile 
ingorgo. Insomma, era scom­
parsa dai visi quell'aria quasi 
ebete di chi si vede crollare una 
certezza nel momento in cui il 
vigile gli fa segno, senza tenten­
namenti. che di lì non si pub 
proprio passare. E sono dimi­
nuite discussioni e richieste di 
spiegazioni. E anche — perché 
nascondere un'.arte» dei roma­
ni? — gli automobilisti che ci 
hanno «provato», facendo finta 
di non sapere nemmeno che 
esiste un centro storico o sfode­
rando con sicurezza il tesseri­
no... del circolo di tennis, come 
se fosse il permesso speciale di 
Pertini. 

Anche in questo ha fatto 
scuola il primo esperimento: si 
è capito che i vigili non avreb­
bero fatto passare nessuno che 
non fosse residente o che non 
avesse l'apposito permesso. 
Merito sicuramente dell'infor­
mazione (giornali, tv, manife-

Oiseussfone 
con i vigili a P. Sonnino 

Perché discriminare 
le 2 ruote con targa? 
È un dettaglio, ma ha la sua importanza. Nella seconda gior­

nata di chiusura sperimentale del centro il Comune ha deciso di 
aprire i varchi della «citta proibita», oltre che agli automobilisti 
residenti e ai veicoli autorizzati, anche ai ciclomotori senza tar­
ga. È stata una «resa» di fronte all'indubbia difficoltà che incon­
trano i vigili nel bloccare i trasgressori? Certamente no. Questa 
scelta giusta è stata ispirata da una considerazione elementare: 
i veicoli a due ruote occupano pochissimo spazio, non creano 
ingorghi e non generano problemi di «mal di sosta». E chi maga­
ri rischia di prendere la pioggia e accetta qualche altra scomodi­
tà spostandosi su due ruote, obiettivamente contribuisce al de­
congestionamento del traffico cittadino. E allora, visto che è 
stato fatto un primo passo, perché non andare fino in fondo 
consentendo l'accesso al centro «proibito» a tutti i motocicli 
(anche quelli con targa), premiando così l'uso di un meno che 
nei grandi centri urbani rappresenta una valida alternativa 
all'ingombrante automobile. A Firenze questa scelta ha dato 
ottimi risultati. Castigando senza pietà, naturalmente, tutti i 
cosiddetti •motociclisti marmittoni». 

sti) che questa volta è stata 
molto più massiccia. Ma che si 
stia facendo spazio anche una 
sottile vena di convinzione che 
questa è la strada giusta? La 
pensano così, di sicuro, gli abi­
tuali frequentatori dei mezzi 
pubblici. Ieri sono riusciti ad 
entrare nella zona chiusa con 
sufficiente scioltezza (merito 
anche degli acutissimi trilli del 
vigili), e da quel momento in 
poi... sembrava di volare. Molti 
hanno ammesso, con sconforto, 
di essere addirittura arrivati in 
anticipo al loro posto di lavoro. 

Ma, certo, non è stato sem­
pre così. Il punto di maggior af­
fanno è stato il Muro Torto, 
quello che ha risentito mag­
giormente ' dell'allargamento 
della zona «proibita*, fino ad 
essere chiuso per alcuni minuti. 
Qualche problema anche a Por­
ta Cavalleggeri e a via XX Set­
tembre: ingorghi «a ondate», 
dovuti soprattutto alle este­
nuanti proteste di alcuni auto­
mobilisti ostinati. Uno per tut­
ti: giovane, biondo, elegante, 
scende dall'auto (siamo a via 
XX Settembre) e minaccia i 
cinque vigili strabiliati con un 
«Io vi denuncio per sequestro di 
persona!». Non è il caso di ri­
portare la risposta. Ovviamen­
te non è passato. 

Ma l'impressione generale di 
un netto passo in avanti è con­
fermata dagli stessi vigili, e dal­
le loro radio che — questa volta 
— non trasmettono appelli ter­
rificanti che fanno presagire 
una città bloccata al di fuori 
delle mura. Un solo grande, an­
tico male sembra aver resistito, 
complicando decisamente le 
cose: la sosta selvaggia. Era l'u­
nica segnalazione ripetuta con 
insistenza dalla centrale opera­
tiva dei vigili: «Colonna di auto 
in doppia fila dimezzano la car­
reggiata di via™ il traffico si sta 
congestionando; inviare carri 
attrezzi». 

Angelo Melone Porta Pinciana 

dato decisamente meglio 
rispetto al precedente test 
caduto giusto 24 ore dopo 
il fatidico «venerdì nero*. 
Lo hanno potuto constata­
re 1 giornalisti che alle otto 
e mezzo sono stati «prele­
vati» a piazza Barberini e 
accompagnati dagli asses­
sori Bencini (traffico) e De 
Bartolo (vigilanza urbana) 
a bordo di due pulmini 
lungo il perimetro delimi­
tante la grossa area. Gli 
Inevitabili intoppi (ed era 
scontato che ce ne fossero) 
si sono verificati soprat­
tutto al Muro Torto — a un 
certo punto è stato neces­
sario chiudere 11 sottovia 
di Corso d'Italia saturo di 
gas di scarico — via Cer­
nala, piazza della Repub­
blica e al Lungotevere atti­
guo al tunnel di porta Ca­
valleggeri. 

Tutto II resto era scorre­
vole, nonostante non fosse 
stata eliminata la sosta 
nelle Immediate adiacenze 
del perimetro (cosa che In­
vece si farà non appena il 
provvedimento diventerà 
definitivo). «L'ipotesi — ha 
detto Bencini — è quella di 
costituire un sistema a 
«stella*, 11 centro, da cui 
partano direttrici solida­
mente protette verso la pe­
riferia. Ma per arrivare a 
questo è necessario che 
l'Atac ripensi In termini 
logistici il suo servizio 
mettendo In circolazione 
navette e spezzando, là do­
ve sono troppo lunghi, i 
percorsi del bus». '•'• . 

Ma intanto la temporà­
nea chiusura ha già intro­
dotto notevoli migliora­
menti: uno è sicuramente 
costituito dall'alleggeri­
mento del centro dal traf­
fico d'attraversamento e di 
una parte del cosiddetto 
parcheggio parassitario, 
l'altro dallo scorrimento 
veloce degli autobus. 

Infine un riconoscimen­
to (davvero dovuto) è stato 
dato dal due assessori al 
lavoro svolto dai 370 vigili 
che in costante contatto 
con la sala operativa di via 
della Consolazione hanno 
evitato che i «lei non sa chi 
sono lo* e i soliti furoi pre­
giudicassero la riuscita 
dell'esperimento. E a que­
sto proposito vale riporta­
re un episodio che la dice 
lunga sull'arte d'arran­
giarsi degli automobilisti 
accaniti: da circa un anno, 
da quando cioè sono entra­
te in funzione le fotocopia­
trici a colori, pare ci siano 
in giro centinaia di per­
messi falsi. Simili «patac­
che» sono state .pronta­
mente esibite anche ieri 
mattina e inevitabilmente 
sequestrate. 

v. pa, 

Affollato convegno sull'ambiente e il territorio organizzato dal PCI regionale 

Più verde e anche più svi! • l i i, nei Lazio è possibile 
L'acqua, l'aria e la terra di 

molte zone del Lazio sono in pe­
ricolo. I fiumi Aniene e Sacco e i 
laghi Fibreno e di Nemi sono 
ormai in uno «stato avanzato di 
morte biologica» e un'indagine 
della Provincia di Roma ha sco­
perto che molte sorgenti sotter­
ranee sono Inquinate. Coste 
mangiate dal mare, rischi con­
nessi alle centrali nucleari, traf­
fico infernale nella capitale, bo­
schi e campagna soffocati dal 
cemento completano un quadro 
preoccupante per il futuro della 

natura e dell'uomo. 
Senza difendere l'ambiente 

non sarà possibile un nuovo svi­
luppo per la nostra regione: 
questo il cuore del convegno su 
•Ambiente e territorio» tenuto 
ieri nella sala della Filarmonia 
romana dal gruppo PCI alla Re­
gione e dal Comitato regionale 
comunista. Un incontro affolla­
to (la sala non riusciva a conte­
nere tutti i partecipanti) e viva­
ce per il confronto, a volte crìti­
co, che si è aperto con i diversi 
rappresentanti dei movimenti 

ambientalisti. 
A Esterino Montino, consi­

gliere regionale comunista, il 
compito di presentare il «Dos­
sier ambiente» preparato dal 
gruppo, con dati e valutazioni 
sulle emergenze ambientali del 
Lazio, e le quattro proposte di 
legge che il PCI vuole far appro­
vare dalla Regione. Esse riguar­
dano la «valutazione dell'impat­
to ambientale» delle nuove atti­
vità e insediamenti, la tutela e 
valorizzazione delle zone rile­
vanti sotto l'aspetto naturalisti­

co, l'istituzione di un Diparti­
mento per l'ambiente per coor­
dinare gli Interventi, la prote­
zione dei 400 mila ettari di bo­
schi del Lazio. 

«Consideriamo importante 
questo convegno del PCI. Sul 
merito delle proposte la nostra 
valutazione è però complessiva­
mente critica»: Gianni Squitieri, 
della Lega ambiente, non vede 
ancora un modello di sviluppo 
alternativo, considera poi nega­
tiva la scelta del PCI sulla cen­
trale di Montano di Castro. 

Nei moltissimi interventi del­
la giornata (tra cui il pretore Al-
bamonte, l'assessore alla Pro­
vincia Fregosi, 11 sindaco di Ro­
ma Vetere, il direttore dell'Ital-
gas Condio) sono venuti, però, 
in gran parte suggerimenti alle 
proposte del PCI e critiche dure 
all'azione della giunta regiona­
le del Lazio. 

«L'elaborazione e le iniziative 
dei comunisti non sono state 
sempre all'altezza della situa­
zione», aveva detto Montino nel­

la sua introduzione. «I temi am­
bientali saranno questa volta al 
primo posto nei nostri pro­
grammi — ha assicurato Gio­
vanni Berlinguer nelle conclu­
sioni —. Sollecitiamo perciò l'a­
desione di personalità e rappre­
sentanti di movimenti ambien­
talisti: a loro garantiremo liber­
tà di iniziativa e di voto nelle 
assemblee in cui verranno elet­
ti». 

Luciano Fontana 
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